
LA SUA STORIA
L’Isola d’Elba è un piccolo fazzoletto di terra in mezzo al mare, ricco di storia. Sembra avere tutto inizio dalle
narrazioni mitologiche: si narra, infatti, che Giasone durante la ricerca del Vello d’oro, facesse sosta proprio a
Porto A rgon, l’odierna Portoferraio. Nel secolo VIII, gli Etruschi sfruttarono i giacimenti di ferro dell’isola, una
fonte inesauribile di ricchezza, in quanto esportavano il minerale in tutto il bacino del Mediterraneo. Ancora oggi
sull’isola ci sono segni della dominazione etrusca con necropoli, forni fusori e ”villaggi d’altura”. I Romani, che
si susseguirono agli Etruschi, ereditarono il mercato del ferro e svilupparono i giacimenti di granito. Inoltre, sco-
prirono il potere curativo dei fanghi delle Terme di San Giovanni. Successivamente, nel medioevo, le miniere di
ferro e granito vennero sfruttate dalla Repubblica Marinara di Pisa che, come i Romani, lasciò all’Isola d’Elba
preziosi tesori, tra i quali la “Fortezza” di Marciana e il maniero del Volterraio. Nella prima metà del ‘500,
Cosimo I dei Medici costruì la città fortificata di Portoferraio, che per la sua perfezione fu ribattezzata

MARE, BOSCHI, SPIAGGE DI RENA PER UNA PIAC E VOLE VAC A N Z A

ISOLA D’ELBA
L’Isola d’Elba è la perla e l’isola più grande dell’Arcipelago Toscano e la terza isola
italiana per dimensioni. L’azzurro del mare cristallino, le spiagge bianche, il verde
delle natura incontaminata fanno da cornice agli otto comuni dell’isola. Le coste sono
caratterizzate da molteplici panorami, ripide scogliere si alternano a lunghe distese di
spiagge di sabbia e ghiaia, l’entroterra è ricco di paesi arroccati, e inoltre antichi
castelli, tesori archeologici, boschi di castagni: tutto ciò fa dell’Isola d’Elba un luogo
incantato, dove trascorrere le vacane all’insegna del benessere e del divertimento.              



Cosmopoli “Culla della Civiltà e della cultura, esempio di equilibrio e razionalità”. Nel secolo XVIII, l’Isola fu
governata per circa un anno da Napoleone Bonaparte. Durante il periodo del suo esilio, incrementò l’economia
mineraria, sviluppò il mercato del vino, costruì importanti reti stradali e da una Chiesa sconsacrata ricavò un tea-
tro, ancora oggi usato per rappresentazioni e rassegne culturali.

LOCALITÀ CARATTERISTICHE
PORTOFERRAIO

Con i suoi quattro secoli di storia, Portoferraio è il porto principale dell’Isola d’Elba, nonchè il suo capoluo-
go. E’ situato nella parte nord dell’isola e conta circa 11.000 abitanti. Sbarcando a Portoferraio ci si imbatte
subito nella Torre del Martello nella fortezza della Linguella. Nel centro storico si può ammirare il Forte
Stella, il più antico faro d’Europa, che prende il nome dalla forma stellare delle mura. Nell’entroterra trovia-
mo la Villa dei Mulini, dove Napoleone Bonaparte trascorreva gran parte del periodo invernale. La villa
custodisce molti dei sui reperti storici, tra cui la bandiera dell’isola con tre api d’oro e la chiave di
Portoferraio donata dal sindaco all’illustre Corso. Nella residenza principale di Napoleone, Villa San
Martino, si può visitare la sua camera, ornata con api d’oro e stelle della legione d’Onore. Annesso alla villa,
il Museo Demidoff custodisce altri cimeli appartenenti al periodo napoleonico. Nella parte più alta della città,
si possono visitare i Bastioni del forte Falcone, che servivano da vedetta per vigilare sulla città nel periodo
mediceo. Scendendo verso la darsena, si trovano i resti di una Villa Romana, trovati casualmente dopo una
serie di scavi. Della Villa, datata tra il I secolo a.C. e il I secolo d.C., sono rimasti i muri in opus reticolatum
e una grande vasca esterna con tepidarium, a testimonianza del fatto che gli antichi Romani erano soliti usu-
fruire degli effetti benefici e salutari di bagni e saune. Nella Chiesa della Misericordia si può trovare la
maschera funebre di Napoleone, che ogni 5 Maggio viene ricordato con una messa di suffragio. 

RIO NELL’ELBA
Notevole centro minerario, Rio Nell’Elba è un antico borgo ricco di storia e tradizioni. 
Il centro storico è caratterizzato da strette viette, balconi fioriti e vecchi lavatoi. 
Qui è possibile visitare l’eremo di santa Caterina, la Fortezza del Giogo, il Castello del Volterraio e il
Museo Minerali Elbani Alfeo Ricci.

RIO MARINA
Dopo Portoferraio, Rio Marina è il secondo porto dell’Isola d’Elba. I monti che la circondano prendono il
colore rossastro dalle miniere circostanti. Qui si visitano l’Oratorio di S. Rocco, la Torre ottagonale, il
Museo Minerali Elbani Circolo G. Tonietti, situato nel Palazzo Comunale e il Parco Minerario, dove è pos-
sibile osservare le tecniche di estrazione e di lavorazione dei minerali.

PORTO AZZURRO
Anticamente chiamato Portolongone, Porto Azzurro, situato sul versante est dell’isola, si affaccia sulle
acque del porto ed è caratterizzato da stradine in pietra e angoli suggestivi. Interessante è la riproduzione
di una miniera, dove a bordo di un trenino è possibile esplorare il mondo dei minatori e la lavorazione delle
pietre. 

CAPOLIVERI
Capoliveri, il cui nome deriva dal latino “Caput Liberum”, si affaccia su Porto Azzurro e sul golfo Stella
nella parte meridionale dell’isola. Di particolare bellezza è il Santuario delle Grazie dove all’interno si pos-
sono ammirare pitture attribuite alla scuola di Raffaello.

CAMPO NELL’ELBA
Caratterizzato da una lunga spiaggia di sabbia finissima, Campo nell’Elba è uno dei comuni più conosciu-
ti dell’Elba. Qui è possibile visitare le cave di granito, la Chiesa Romanica di San Giovanni, il Romitorio
di S. Francesco e l’Aquario dell’Elba & Museo Faunistico, che ospita più di 2.000 esemplari di pesci.

MARCIANA MARINA
Marciana Marina, il cui antico borgo è caratterizzato da casette a strapiombo sul mare, è il paese più rinomato



dell’isola. Grazie ai boschi di castagno adiacenti al paese, Marciana Marina era considerata un famoso centro
di costruzione e riparazione di navi. Di particolare importanza è la Torre circolare in pietra detta pisana o
Medicea,  del XI secolo.
MARCIANA
Paese ricco di storia, Marciana custudisce tra le sue mura medioevali la Fortezza pisana, la Casa dei prin-
cipi Appiani, la “Casa Vada” (dove abitò la madre di Napoleone), il Santuario della Madonna del Monte,
la Fonte di Napoleone e il Museo Archeologico con numerosi reperti etruschi e romani.

PARCO NAZIONALE DELL’ARCIPELAGO TOSCANO
E ’ il parco marino più grande d’Europa. Comprende tutte le coste livornesi e il promontorio
d e l l ’ A rgentario con le sette isole: Capraia, Elba, Giannutri, Giglio, Gorgona, Montecristo e
Pianosa. Lungo le coste, gli scogli si alternano a lunghe spiagge che si perdono in promontori
fioriti. E’ di fondamentale importanza preservare quest’area protetta senza però trascurare l’iden-
tità del territorio e del mare che lo circonda, in modo che il Parco dell’Arcipelago Toscano venga
riconosciuto patrimonio dell’umanità intera. 

RELAX E SPORT

Grazie alla moltitudine di paesaggi diversi e al clima mite tutto l’anno, l’Isola d’Elba esaudisce le richieste sia
di chi pratica sport estremi, sia di chi ama sport più tranquilli. I fondali incontaminati e le grotte naturali sono
il paradiso per i sub, mentre gli appassionati delle onde possono solcare il mare a bordo di una barca a vela o
su una canoa. Nelle campagne è possibile fare passeggiate a cavallo, percorrere i sentieri del Parco Nazionale
su mountain bike o semplicemente a piedi. I più spericolati possono fare free climbing sulle pareti rocciose o
lanciarsi con il parapendio. Non mancano campi da tennis, da calcio e parchi giochi per i più piccoli. 
Gli appassionati del golf possono trovare centri attrezzati con istruttori professionali o allenarsi semplicemen-
te. Chi vuole vivere l’Isola d’Elba di notte, può divertirsi nelle numerose discoteche, pubs e birrerie.

A TAVO L A

L’isola d’Elba offre una cucina spontanea e genuina. Per soddisfare le esigenze dei clienti, i piatti semplici di
un tempo sono stati rivisitati, senza però far perdere loro il sapore originale. Le pietanze più richieste sono
quelle che richiedono una lunga preparazione come lo staccafisso alla riese, il gurguglione o il famosissimo
caciucco. Fra i dolci primeggiano la schiaccia briaca e la sportella. Tutti i piatti vengono accompagnati da otti-
mi vini di produzione locale, contrassegnati dal marchio DOC. Tra i più famosi citiamo l’Elba Bianco, l’Elba
Rosso, il Rosato, l’Ansonica, il Moscato e l’Aleatico.

COME RAGGIUNGERCI

In Auto: Autostrada A12 Genova-Livorno, uscita Rosignano. Proseguire sulla S.S Aurelia fino a Venturina-Isola
d’Elba e da qui proseguire per Piombino Marittima. 
In treno: Stazione ferroviaria Piombino Marittima. Nella linea Pisa-Roma scendere a Campiglia Marittima.
Collegamenti con treni locali per Piombino Marittima.
In aereo: Collegamenti con numerose città italiane ed europee. Per info e orari: Aeroporto “La Pila” di  Marina di
Campo - Tel. 0565-976011.
In autobus: Collegamento Autobus fra Milano e Piombino. Per informazioni e orari: Tel. 02-801161.


